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PARTE UFFICIALE

LIOGGI 'ED DECELETI

15 numero 1114 della raccolta ußteiale delle leggi e dei deerste

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto n. 656, del 23 maggio 1915, che

ammette la circolazioni di speciali cartoline postalt,
spedite da militari in esenzione da tassa, e che concede

agevolezioni nella francatura delle lettere dirette agli
UNoiali del R. esercito e della R. marina e loro assi-

milati;

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi postalÌ ap-
provato con R decreto del 21 dicembre 1899, n. 501;
Visto il R. decreto dell'11 marzo 1920, n..3i6, che

apporte modificazioni alle tariffe ed ai servizi postali,
telegra ci e telefonici;
R tenuta l'opportunità di stabilire le norme vigenti

ante-guerra circa la corr ispondenza dagtl ufficiali ed
assimilati, sotto-affleiali e soldati del R. esercito e della
R. marina rientrati al'e rispettive sedi o comunque
residenti nel territorio del Regno;
Sentito il Consig io det ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario d\ Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quelli per
la guerra, per la marina, per le colonie e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Con effetto dal f* sgosto 1990, cessano le agevola-
zioni concesse col R. decreto del 21 maggio 1915. nu-

me ro ti86, limitatamente alle corrispondenze dei militari,
ufneiali ed assimilati del R esercito e della R marina

rientrati alle rispettive sedi o comunque residenti nel

territorio del R•gno.
Le corrispon lenze dirette agli ufRoiali ed assimilati

pr. detti saranno trattate in base alle norme vigenti
per que lle dei privati.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nel ripetuto R. decreto del

23 maggio 1915, n. ôn6, rimangono temporaneamente
in vigore soltanto per i militari, ufBoiali ed assimilati
del R esercito e della R marina che si trovano dislo-

cati nelle terre redente, nella Dalmazia, nell'Albania,
in Libia ed all'estero, sempre quando le relative cor-
rispondenze non debbano sottoporsi alle tariffe inter
nazionali.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello 3tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
suosti di osservarlo e di farlo osser are

Dato a Roma, addì 15 luglio 1920.
' VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - PABQUALINO VASSALLO - BONOMI -

Ssom - Rosst - MEDA.

Visto, 11 pteardasigilii: FERA.
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La rtacco17.a ufflolale delle 1e gi e dei decret,

del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1108. Ilegio decreto 8 Inglio 11120, col quale, sulla
proposta del mmistro per I in tastria e il comger-
cio,, viene appr ovato il nuovo statuto organico
della Cassa di risparmio di Cuneo.

N. 1115. Iteglo decreto 8 IngIto luto, col quale, sulla

proposta del muistro dell'industria e commercio,

la Scuola industriale maanhile di Verona, isotuita

e mantenuta da quel Co nuile è po,ta alla diretta
dipendenza del Mmistero par l'inclustria e il oom-

mercio ed è riorganizzata come eeuola prt fessio-

nale di lt° grado, sezione meccanici ed e ettriaisti,
con la denominazione di R scuola industriale di

Verona.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI ÚAVORI PUBBLICI

Visto il deoroto Reale 2 ottobre 1919, n. 1995, che reca provre-
dimenti a favoro della produzione e della ut111zzazione dell'energia
idroelettrica ;
Ritenuto che per l'appliikziono degli articoli I a 12 di detto de-

creto non occorre uta apposito regolamento, Iga à sufficiente prov-
vedervi in via di istruzioni;
Sentito il Consiglio superldre delle aoque;
D1 boncerto cáinninistetideÌ tes oe delle finanze;

De oret.a:

Sono approvate le seguenti:

Istruploni per Papplicazione _degli articoli 1 a 18 del decreto
ale 2 ottobre 1919, n. 199>:

§ 1.

Per conseguire la sovvenzione annua di lire quaranta per ogni
cavallo Ilommale medio ricavabile da imp'anti idroelettrioi, e la esen-
zigge dell'impista.e sovrimposta sui fabbricati, ai sensi degli arti-,
coli le 4 del R. decreto 2 ottobre 1919. n. 1995, i richiedenti le
doneessioni di acque pubbliehe possono farne richiests ne l'istanra
stessa di concessione, o con separata istanza stesa su curta da

bo'lo,da lir , due diretta al M•nistero dei lavori pubbHoi (Ufucio'
äpoeiale delle acque pubigicho).

§ II.

Nel disciplinare delle concessioni, per le quali siano chiesti i
saindioni beneBot, saranno inserite la seguenti olaus.le':
¿Dalla dets di effattiva entrata in funzione dell'impianto idroe-

-lettrico, di cui à eggetto il presente disoiplinare, dopo 11 collaudo
sarå.corrisposta alla Öîtta co icessionaria una sovvenzione annua

di llee quaraata•par eeni cavallo nominale mello risultante dal-
l'emanando dooreto di oonoessione e nei modi e limiti previati dal
deoreto Reale 12 ottobre 1919, n. 1995, recante provvedimenti in,
ihvoro della produzione e utilissati me della energta idroalettrios.
Ad opere ultímate e cqllaudate aará emanato il decreto del mi-

aistro dei lavori pubblici di concerto con (fuello del tesoro, per la
edettiva corresponsione della sovvenzione con la determinazione
.el suo,ammontare per la _durata di 15 aunt e délla soadenza .del

ragam nto poq)teipato delle annualiti, che oesserà in ogni caso
on la quota õorrliipondente all'anno 1940.

,
L'Amritmistrazione governativa avrå facoltà di controllare, me-

diante ancha l istallazione da appositi impian't di rnisorazione, se
le portato d'acqua cout mplate nel decreto di concessione giono
effet Ivamente utilizzabili o uti.izzate e se la pot¢nza prodotta sia

quel a in base alla quale fu stabili a la sovvenzibne, por i deoönti
e le riduzium eventualmente occurrenti all'impotto della sovven-

zione.

till edinci inservienti ad ofiloina (nd officine) di produzione e tra-

dorolazione deltenergia elettrica, inerenti a)l'impianto (od ixpulanta)
di oui è oggetto il presenta disc plinare, saranno, a mente dall'ar-
tieolo 4 del Regio decret : 2 ottobre 1919, n: 199i, esen i dall'impe-
sta o sovriinposta sui fabbricati. Tale esenzione durerà fino all'an-
no 1910 a.

§ IIL

Per gl'impianti iiroelettriol per i quali sia già intervenuto il de.
creto di conceañone, cominciati a oostruire d•po il l•gennaio 1919,
le causo e ei cui al precedente § II, relative ellä oo responsione
de suas dia, opportuname9te alattate, formeranno, su istanza in
carta da bo lo di lire due delle Ditte concessionarie, oggetto di ap-
posito provve timento, da omanarsi con tieoreto del ministro dei la.
Vori pubbli i di concerto con il ministro del teAro.
Pr la esenzone dell'imppsta e sovrimposta suifabbricatilaDitta

concessionaria potrà promuovere diretti provvektnenti dal Mini-
stero delle finanze.

§ IV.

Per gli imp'anti idroelettrici la oui oostruzione sia stata iniziata
nel quadriennio anteriore al 1* gennaio 1919, oioè dal 1* gennaio
1915, ma non sia stata anoora ultimata al 15 novembre 1919, data
di pubblicazione e l'entrata in vigore del deo eto fleale 2 ottobre
1919, n. 1995, it provvedimento faooltativo e mojivato della conoss-
eione del sussidio annuo sarà, su regolare'doendda della Ditta inte-
ressata, adottato, preno parere delConsglio sugeriore delle actue,
ne lie stesse forme di cui al precedento § I 1, determinandosi caso per
.0880 Îa mÍsuTa siella 80TVonziOne SORES Bempro þ0FÒ inf6fiOTO & IÍTO

quaranta per cavallo nominale medio annuo risultante dal decreto '

di con essione e salvo le verifiche da parte dell°Amministrazione.
Anche per detti impianti l'esenzione dell'imposta e sovrimposta

fabbricati potra ossere chiesta direttamente al Minis ro delle
finanze.

§ V.

Per ottenere il decreto di liquidazione e corrésponsione del sus-
sidi a la Ditta concessionaria dovrk, agli effetti dell'art. 5 del de-
creta Reale 2 ottobre 1919, n. 199a, esibire un ¢ertiticato del Mini-
stero delle finanze dal quale risulti se ed in quale misura siano
state impiegate, nella eseanzione degli impianti, somme non com-

platate nell'applicazione delle imposte sui proniti di guerra.

§ VI.

Quando preesistenti impianti idraullei od idreelettrici siano stati
modificati con variazioni consentite in base allÍsrt 24 dal decreto
Lur gotenenziale 20 novembre 1916, n. 1664, sulle dernazioni ed
utilizzazioni di acque pubbliche od a disposizioni analoghe in quelle
nteriori (legge 10 agosto 1886, n. 2644, decret0 Luogotenenzisie lô
gennaio 1916, n. 27, decreto Luogotenenziale 2. gennaio 1916, a 57,
decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1149), non saranno

applicabili le facil tuioni di cui al Regio decreto 2 ottobre 1919,
a 1995, ed alle presenti istruzioni.
Per le modifiche che siano consentite a prgesistenti impianti a

norma dell'art. 36 del decreto Reale 9 ottobre 1919, n.,2\ôt, le pre-
dette facilitazioni non saranno applicabili qua do si tratti di va-
rianti non sostanziali alle preesistenti opere. Qu ado invece si tratti
di varianti sostanziali alle opere preesistenti, strå calcolato, a de.
oonto dell'importo della sovvenzione, l'ammontare della potenza
del preesistente impianto so a questo non era applicabile la sov-

venzione di cui al decreto Reale 2 ottobre 1919, n. 1995.
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Qualora una maggiore derivazione assorba minori utenze per forza
motrice, la sovvenzione sarà corrisposta in base alla maggiore po-
tensa ricavabde dal nuoroimpianto,detrattacioè quella legattima-
nente spettante si preesistenti impianti.

§ VII.

Nell'applicazione dell'art. 8 del R. decreto e ottobre 1919, n. 19•5,
si prooedera su regolare domanda degli interessati ed in seguito
alle indagini ed agli accertamenti che, caso per caso, si riterranno
necessari.

§ VIII.

Per le sovvenzioni alle linee di trasp rto delPenergia elettrica
di oui agli artiooli 9 e 10 del decreto Reale 8 ottobre 1919, n..1995,
la cui costruzione non era ancora iniziata al 1 gennaio 1919, sa-
ranno estese, in quanto appli-abili, le formalità previste ai prece-
denti paragrag delle presenti istruzioni, intendendosi queste rife-
rite al decreto di autorizzazione della linea.
Si avverte che ah'art. 10 del su menzionato dooreto Reale, nu-

mero l99a, à per errore citato l'art. I del decreto Reale 2 ottobre

1919, n. 1995 ipveoe dell'art. 9.
Per le lined 11 cui inizio avverrà dopo il 31 dicembre 1921, sarà

apphcabile l'art. 12 del de reto Reale su ettato.

§ IX.

Il Ministero dei lavori pubblici avrà facoltà di accertare, nei modi
ohe riterrà più opportuni, l'epoca alla quale rimonti l'inizio della
esecuzione di impianti a favore dei quali si ohteda la sovvenzione.

Roma, 16 agosto 1920.

Il ministro: PEANO.

SOTTOSEGRETARIATO M STATO

PER GLI APPROVVIGIONAMENTI ED I CONSUMI ALIMENTARI

IL COMMISSARIO GENERALE

Veduti il.decreto Luogotonenziale 3 gennaio 1918, n. 49, e il de-
oreto Reale 17 giugno 1920, n. 310 ;

Decreta :

Art. 1.

È ordinata la requisizione del granoturco del raccolto 1920 e di

qse lo eventualmente residuato dai precedenti racoolti.
Essi sonoirecettati a deposizione della Commissione provinciale

di requisizione cereall la quale pu6 anche, con precetto personale,
speciAcare 1 qtsantitativi ohe debbono essere tenuti a sua dispo-
sistone.

Art. 2,

Sono ecoettuate dalla requisizione le quantità necessarie al-

I'avente diritto:

a) per la semina dell'anno agrario 1920-921;
b) per l'alimentatione della famiglia, dei coloni e dei sala-

risti ûssi, ai quali egli debba somministrare 11 vitto o compensi in
natura;

c) per usi zootoonici.
Art. 3.

È vietato vendere, cedere, somministrare a qualsiasi titolo 11 gra-

noturco e le relative farme.

Sono consentite soltanto le corresponsioni delle compartecipazioni
e dei canont in natura inerenti at fondo, le quali sono effettuate

previagoomunicazione alla Cammissione provinciale di requisi-
pione. .

.È vistata la esportazione del granoturco e delle farine dal terri.
torio della Pro incia.
Nel territorid della Provincia gli spostamenti dai magazzini di

deposto indioD1 nelle schede di denunzia non possono eseguirsi
senza preventiva autorizzazione della Commissione.

Art 4.

Tutte le quanti à del granoturno del raccolto 1920 sono soggette
all'obbbgo de la denunr ia. È pure obbligato a la denuncia chiunqixo
possieda a qualsiasi titolo quantità di granoturco e di farine resi-
duati dai raccolti precedenti a que lo del IWO.
Nei fondi a eonduzione diretta il proprietario o afRttuario o il

oottivatore deve denunziare l'intiera quantit'a raccolia, romprese le
quote spettanti a terzi in forza di contratti di compartecipazione,
Nel fondi a mezzadria, a colonia parziaria o soggetti a canone,

tanto il proprietario oi afuttuario od entiteute, quanto il mezzadro
o colono o coltivatore devono donunciare separatamente la parte
che a ciaseun > di essi spetta.
Nella quantità denunciata deve essere compresa ancho quella de-

stinata alla semina.

Art. 5.

La denuncia dove essere fatta entro dieci giorni dal compiuto
raccolto; se la sgranatura del granoturco sia ritardata, deve essero
denunziato il peso del prodotto in pannocchie. La Commissione pro-
vincialo di requisizione determinerà, in base a congrua riduzione,
il peso del prodotto in granello.
Chi conduce o possiede o coltiva più tondi deve fare la denuncia

entro 11 termine stabilito, il quale decorre dal giorno del compiuto
raccolto in uno o più fondi stessi.
Per 11 granoturco e le farine residuati dai precedenti raccolti, la

denuntia deve essero presentata entro 20 giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto.
Non è ammessa altra prova della denunc.a che quella risultanti

dalla ricevuta scritta.

Art: 6.

La denuncia deve essere redatta su apposito modulo, fornito
dalla Commissione provinciale di requisizione e deve contenere 10

indicazioni in esso designate ed in ogni caso le seguoati:
a) Comune dove et trovano i tendi;

b) localitA e denominazione dei medesimi;
c) quantità del granoturco del raccolto 1920 espressa, o i·sg-

guagliata in quintali;
d) quantità del granoturco e delle farine residuati dai (ic

oolti precedenti, espresse o ragguagliate in quintali;
e) luogo o magazzino di deposita;
f) cognomo, nome e indirizzo d I denunciante;
g) elenco nominativo delle persone di età superiore ai due

anni aventi diritto a somministrazioni oc mpensi in natura, a teg
mini dell'art. 2, lettsra b) del pre,ente decreto ;

h) quantità di granoturco.oecorrente per la semina;
i) numero di suini esistenti presso claseuna aziemia.

Se la denuncia non à fatta personalmente dall'interessato, il
denuncianto deve dichiarare a quale titolo ne fa le veci.

Art. 7.

La denuncia deve essere presentata all'affleio municipalo de

Comune in cui à situato il fondo o la maggior parte di esso, su

quale il granoturco venne raccolto e sarà ricevuta dal sindaco o

dall'impiegato all'uopo jacaricato, 11 quale ne rilascork riceynta

con l'mdicazione della quant ti denunciata.
La denuncia può essere falta anche verbalmente, in tal caso cli

la.riceve deve redigerla per iscritto su apposito modulo.

Chi fa più denuncie deve distinguerle con un numero progres·

8170•
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t. 8. Art. l'L

Le denunaie originali, accompagnate da un elenco contenente in
rdine alfabetieo i nominativi dei d noneianti e la mdicaz one

dello quantità ché olisonno ha denandato, verranno trasmesse

settimanalmente alla Commissione provmoiale di requisizione. Una
copia delle schede deve restare nella sede municipale per gli even-
taali bisogni di controllo.

Art. 9.

Il prezzo massimo del granotoroo del raooolto 1920 da corrispon-
dere'nelle requisizioni di cui alPart. 1 6 fissato in L. 80 per quin-
talo netto e per merce posta nel magazzino del detentore, insac-
oata a cura di questo con sacchi e spago forniti dal compratore.

Art. 10.

Tale prezzo si applica esolusivamente a quelle partite che, a giu-
dizio della Commissione provinciale di requisizione, rispondano alle
migliori caratteristfahe commerciali per varietà, nutrizione, peso
specifloo, stagionatura e buona conservazione.

Per le partite che non presentino tali requisiti 11 prezzo.sarà pro
porzionalmente ridotto sempre a giudizio della Commissione provin.
eiale di requisizione.

Gli uficiali e gli agenti di polizia giudiziaria e gli utBoi 11 de11ð
Commissioni provinciali di requisizione, possono procedere a per-
quisizioni in qualsiasi luogo abbiano fondato motivo di ritenere che
ei trovi depositato granoturoo del quale sia stata omessa ladenunois
o sia stata fatta denunoia inesatta.

Art. 18.

Le infrazioni alle norme contenute nel presente deoreto sono pu-
nite a termini dei dooreti Luogotenenziall 6 maggio 1917 n. 740 e

18 aprile 1919, n. 497.
Sono soggetti a ennfisen 11 granotaroo e le farine di o sia stata

omessa la denuncia o sia stata fatta denuncia inesatta: di essi la
Commissione provinciale di requisizione può disporre aqohe prima
che sia pronanciata la condanna salvi i provtedimentil dell'auto-
ritå giudiziaria competente.
All'agente scopritore spetta il 20 010 del prezzo della cosa confi-

Beata.

Se il denunciante é un privalin, questi ha diritto aÌ 50 d¡O del
prezzo della cosa e può richiedere che la denunciÁ sia ricevuta
oon segreto di ufficio.

Art. 19.

Art. 11.

In aggiunta al prezzo d'imperio sono corrisposti i seguenti sopra-
prezzi per ciascun quintale di granotaroo del raccolto 1920 requi-
sito:

a) L. 10 per il granoturoo prodotto nelle provincie degli
Abruzzi e Mohse, della Campania, delle Puglio, della Basilicata,
delle Calabrie, della Biailla, della Sardegna e nelle Provincie libe-
rate dall'invasione netnica;

b) L. 8,50 per il granotdreo prodotto nelle zone a cat•attere
prevalentemente di latifondo delle provincie di Roma e Grosseto

designate ooi decreti del ministro di agricoltura in data del 16 giu-
gno 1919, 10 dicembre 1919, e 11 maggio 1920.

Art. 12.

11 presente decreto entrerå la vigore nel giorno stesso della sua
pubblionzione nella Gazzetta uljiciais del Regno.

Roma, 14 agosto 1920.

Il commissario generale: SOLERI.

marosizioni vivagas
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COllŒERGIO

DIREZIONE GENERALE
del credito, della cooperazione e delle assicurazioni private

I sopraprezzi indicati nell'articolo precedente vengono pagati in. Corso medio del ca.mbi
sieme con il prezzo di requisizione al possessore del prodotto re. del giorno 14 agosto 19x0 (art. 39 Codtoe d eommereto).

quisito. Varigi 145,89 - Londra 73 788 - Svizzera 335,50 Spagna 801
- New York 20,12 - Gro 292,577

Circa la spettanza o la ripartizione dei sopraprezzi e la decisione Oorso medio de cambi
tielle eventuali controversie resta in vigore l'art.3 del decreto Luo¯ del giorno 16 agosto 1920 Art. 39 Codice da commercioj.
gotenenziale 4 ottobre 1917, n. 16l5.

Parigi 146 925 Londra 73,90 Svissera 3 0,40 a Spagna
Art. 14. - New York 20,1375 Oro 293.

All'atto del pagamento del prezza fissato, le Commissioni dovran-
no da esso detrarre cent. 30 per ogni quintale digranoturco requi. MINISTERO DEL TESORO
sito, in applioazione dell'art. 12 del dooreto-legge 4 maggio 19ß0,
n. 600. Sottosegretariato di Stato per Passistenza militare

Art. 15. e le pensioni di guerra

Per le consegne successive al 31 ottobre 1920 sarà inoltre corri- Servizio þer l'assistenza' militare
sposto l'aumento di cent. 80 per ciascun mese o frazione di mese, -

ELENCO degli Enti che si occupano dell'assistenza ai combattenti

Art. 10. più bisognosi, registrati a mente del R. dooreto 4 novembre

1919, n. 2225.
I produttori hanno l'obbligo di trasportare il granotureo requi. 18 agosto 1920.

sito af magazzini ed agli sonli ferroviari ohe saranno indicati dalla 1. Domitato speciale assistenza combattenti pig bisognoal della
Comiissione di requisizione, la quale provvede alla liqui lazione sezione Associastone nazionale combattenti, ces pode in Grosseto..
dei relativi compensi di trasporto, in relazione ai noll ordinari te. 2. Id. id. con sede in Lavello.
nuto conto delle speciali ciroosttinze di tempo e di luogo. 3. Id. id. con sede in Sestri Popeate,
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4. Comitato speciale assistenza combattenti più bisognosi della
sezione Associazione nazionale combatsenti con sede in torneto Tar-
quinia.
5. Id. id. oon sede in Montella.
ô. Id. id. con sede in Santa Lucia del Mela.
7. Il id. con sede in Martignacco.
8. Id. id. con sede in Anagni.
9. Id. id. con sede in Palermo.
10. Id. id. con sede in Lioni.
ll. Id• id. con sede in Caulonia.
12. Id. id. con sede in Foggia.
13. Id. id. con sede in Caltanissetta.
14. Id. id. con sede in Mussomeli.
15. Id. id. con sede in Cinquefrondi.
16. 11. id. coa sede in Acquarica del Capo.
17. Id. id. con sete in Bagnoli del Trigno.
18. Id. id, con sede in Galluecio.
19. Id. id, een sede in Castellammare Adriatico.
20. Id. id. con sede m Stroncone.
21. Id. id. con sede in San Giovanni Rotondo.
22. Id. id. con sede in Sambatallo.
23. Id. id. con sede in Catona.
24. Id. id. con sede in Pistoia.
25 Id. id. con sede in Pavuilo.
26 Id. id. con sede in Nole.
27. Id. id. con sede in Lagonegro.
28. Id. id. con sede in Castelluccio Superiore.
29. Id. id. con sede in Tul si.

30. Id. id. con sede in Seminara.
31. Id id. con sede in C aco.
32. Id. id. coa sede in Bluetto.
33. Id. id. com sete fa Te ranova di Sicilia.
34. id. id. con sede in Fumone.
35. Id. id. con sede in Oscuro.
36. Id id. con sede in Ripatransone.
37. Id. id. can sede in Terranuova Bracciolini.
38. Id. id. con sede in Savuto.
39. Id. id. con sede in Monastir.
40. Id. id. con sede in Rocca Imperiale.
41. Id. id. con se le in Borzano San Pietro.
42. Id. id. con sede in Verzino.
43. Id. id. con sede in Lapedona.
44. Id. id. con sede in Loroto Aprutino.
45. Id. id. con sede in Ol•tona a Mare.
46. Id. id. con sede in Bitouco.
47. Id. kL con sede in Ne'tuno.
48. Id. id. con sede in Mileto.
49. Id. id. con sede in Mont- forte Irpino.
50, Id. id. con sede in Catanzaro.
51. Id. id. con sede in Cug wri.
52. Id. id. cou sedo in Castrovillari.
53. Id id. con sede in Cleulin Timau.
54. Id. id. con sede in Sausever o.
55, Id. id. con sede in Capo d'Orlando.
56. Id. is con sede in Terontola.
57. Id. id. con sede in Saline di Volterra.
58. Id. i'd. con sede in Cuiusa Sclafani.
59. Id. id. con sede in Parma.
60. Id. id. con sede in Torricella Sicura.
ôl. Id. id. con sede in Radioena.
62. Id. td. con sede in San Proco,io.
63. Id. td. con sedo in Villa San Giovanni.
64. Id. Id. con sede in Cappadocia.
65. Id. id. oon sele in Acquaro.
66. Id. td. con sede in Gioiosa Joníca.
-67. Id, id. con sede in Altavi la Silentina.
OS. Id. id. oon sede in Villa Santo Stefano.

69. Comitato speciale assistenza combattenti più bisognosi della
sezione Associazione nazionale combattenti con sede in Regalbuto.
70. Id. id. curi sede in Sat'Agata D'Esaro.
71. Id. td. con sede in Gallico.
72. Id. id. con sede in Controne.
73. Id. id. con sede in Castel di Sangro.
74. Id. id, cou sede. in Bagnara.
75. Id. id. con sede in Anzano Irpino.
76. Id. id. con sede in Aliano.
77. I t. id, con sede in Cosenza.
78. Id id. con sede in Bettona.
79. Id. id. con sede in Amella.
80. Id. id. con sede m Palazzo San Gervaso.
81. Id. td. cou sede in Oggiouo.
8 '. Id id. oon sede in Bastia Umbra.

83. ld id. con sede in Galliochio.
Bl. Udicio provinciale di assistenza della Unione nazionale re.

duci di guerra in Firenze.

ßnar,imenti di ricevute (3* pubbiloazione). (E. n. 3).
Si notilloa ohe à stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi..

.sne rioevute relative a titoli di debito pubblioo presentati per ope•
azioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: ? - Data della rice vuta:
? dicembre 1904 - Utileio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanz. di Genova - Intestazione della ricevuta: Agrone Giovanni
Battista fu Giuseppe (poa numeri 12475) e 124760) - ritoli del de-
bito pubblico: nominativi n 6 - Ammontare della rendita L 120
- Consolidato 5 0¡O Deeurtenza . . . .

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3219- Data della ri-
eevuta: J2 marzo 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: laten-
denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Piscopo
Gaspare Maria fu Tommaso (pos. n. 708972 - Titoli del debito

pubblico. al portatore n. 3 - Ammontare della rendita: L. 2000
- Consolidato 5 Ol0 Decorrenza lo luglio IV20.
Numero or<11nale portato dalla ricevuta; 167 - Data della riee-

ruta: 6 luglio 1919 - Ufneto ehe rilanolò la rioevuta Intendenza
di finanzadi Nap>li - Intestazione della etcevuta: Marino Attilio
in Olimpio (pos. a. 683093) - Titoli del debito pubblioo: nomina.·
tivi n. 1 - Ammontare della rendita L. 3,50 -- Consolidato 3,50 0¡O
- Decorrenza 1° luglio 1920.
A termoi dell'art. 230 del regolamento 19 fabbraio 1911, n. 298,

si diffida oluunqu posse avervi interesse, ehe trasnorso un mese

talla data della prima pubbliaazione del presente avviso senza ohe
dano intervenute oppostzioni, saranno consegnati a chi di ragione
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo

11 restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
alore

. Roma, 17 luglio 1920.

Ti direttare pena•vda: GARRAER |

Smarrimenti di ricevute (la pubblicazione). (El. n. 7).
Si notifica che è stata denunziat i lo smarrimento delle sottoindt-

cate ricevute relative a titAi di debito pubblico presentati per ope-
razioni :

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4496 - Data della rice-
vuta: 12 maggio 1920.-Utlicio che rilasció la rivuta: Direz Gen•

Debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Ortenti Nicola fu
Giuseppe (posizione n. 71e691; - Titoli del debito pubblico : al
portatore n. 5 - Ammontare della rendita L. 250 - Consolidato
5 0¡O Deoortenza 1° lugno 1920,
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3664 - Data della rice-

vota: 26 giugno 1920 -Utnolo che rilasciò la ricevuta: totendenza
di finanza di Mdano - Intestaziine•della ricevuta: Marotta Nicola
fu Carmine (posizione n. 728452) - Titoli del debito pubblico:
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nominativi. ii. - 1 - Ammontare dellii retidita Ú 20 Cons li- ÀÊró day. Francesco, tenente colðànello, collocato a pposo per an-
dato 5 Oto Duoorreían .i -gennaló 19, 0 aantanità di servizio a decorrere dal 13 ottobre 1919.
i termini dell'art. 230 del regolimento 19 febbraio 1911, n. 298,, Personate permanente dei distretti,

si dißida chianque possa avervi interesse, she trascorso un mese Con it dooreto del 2,2 gennaio 0220:

dalla Bata della prima pubbliaasione del presente avviso senza che Palasciano comm. Vincenzo, colonnello, colicoato a riposo per an-
si-no intervenute opposizioni, sarango sonsegnati a chi di ragione zianità di serfizio a Geoorrere dal 23 gennaio 1920 ed inaçritto
i aaovi titoli p'roveniend dalla eseguita operazione, senza obbligo nella riserva.
41 restituzione della relativa.ricevuta, la quale rimarrà di nessun ,

valo

ma, 14 agosto 1920. Û Û Û SO I
Il direttore generale: Garbarst.

IL MINISTRO

CORTE DEl 00blTI

Phnstoni civili e militari liquidate dalla assione 17.
Adananza del 26 giugno I919:
§ensioni milhari.

Niccolini Cirio, e. brig. fin., L 1253, di cui: L 996,61 a oarico dello
Stato; L. 257,17 a c'arico com. Firenze - Strazza Guido, magg,
RR. CC., L 3887 - Zappulli Alberto, magg. sussistenza, L. 4161
- Tallarioo Bonifacio, colon. med, L.6400 - Vivona Francesco,
coloo,, fant., L. 5006 - Perris Nicola, ten col., L. 43 0 - Pas-

sariello Giuseppe, maggiore, L 3727 - Carulli Italo col med.,
L 6400 - Lucini Margherita, ved. Mezzetti, capitano, L. 701,66
- Manuelli Carolina, ved. Alumbo, ten. ool. m., L 1333,33 -
Farina Giuseppe, maresc. magg., L 1762,95 - Carnevale Ekseo
id., L. 1762,95.

Della Santa Carlo, maestro d'armi, L. 1782,95 - Firpo Virgillio,
ten. col. maoc., L. 4667 - Casotto Anna, ved. Stellin, capa
timoa., L 588 - De Luna Giuseppa ved. Stanzione brig. g.olttà,
L. N,70 - Chiappano Teresa, ved. Bisquola, maresc. RR,. CC.,
L. 273,33 - Bernabb Pietro, soldato, L. 337,50 - Marino Do-
manico, app.to guardia o ttà, L. 1101,58 - Maaeri Anna, ved.
Petrelli, mareso., L. 294,63 - Pavesio Giovanaig Obpor. magg.
L. 891,89 - BoŒelli Afarsa M., ved. di Gnocchi, sottotenente,
L. 920 - Setvini Luigi, saldato, L 337,50 - De Michell Giulio,
capor. magg., L. 240 - Gario Adele, ved. Negro, maggiore,
L. 36.- De Stetsni Luigia, ved. Scopigno, carabmiere, L.293,82
- Ugolini Lorenzo, soldato, L. 405 - Carboni Gaetano, id..
L. 337,50 - Fumeri Giuseppina, ved. Bonsignorio, ten. oul,,
L. 1335,ô6 - Superbi Osvaldo, soldato, L. 300.

Min18TERO 1>ELLA GURAMA

Disposizioni nel personale dipendent.e:
UFFICIALI IN POSIZIONE AUBILIARIA.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 22 febbraio 1920:

Daretti cav. Ignazto, colonnello, collocato a riposo per anzianità di
servizio a decorrere dal 23 febbraio 1920 ed inscritto nella ri-
serva.

Con R. deoreto del 5 febbraio 1920:

Valentino cav. Gennaro, tenente oolonaello, collocato a riposo per
anzianità di servizio a deoorrere dal6febbraio1920ed inscritto
nella riserva.

Con R. decreto del 28 aprile 1920:

Tinelli car. Luigi, tenente coloanello, collo sto a riposo per anzia-
nità di servizio a decorrere dal 3 ottobre 1919.

Con R. deoreto del 2 maggio It•2):

Casella Carlo, tenente colonnello, collocato a riposo per anstanith
di servisto a decorrere dal 3 ottobre 1919.

PER L'INDUSTRIA, IL CONIMERCIO E IL LAVORO
Vista la legge 14 luglio 1918, n. 8õ4 ;

Visto 11 regolamento generale per l'istruzione media commerciale
approvato con R. decreto la novembre 1919, n. 2431, ed in liarti-
colare l'art. 206 del regolamento st sso;
Vista la dotnauda in data 18 marzo 1920 con la quale 11 sindaco

di Sausevero oniede che la scuola comunale commerciale di San-
severo sia ichiarata pareggiata alle Regie scuole commerciali;
considerato'ohe con speciale ispezione tu accertato che colicor-

rono le ciroostanze di fatto volute dall'art. 206 predetto;
Sentito 11 parere del Consiglio superiore per l'Istruzione commer-

aiale (Sezione istruziiine media);
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

Doore tana

Art. l.

La scuola commerciale comunale di Bansevero 6 diohiarata pa-
reggiata alle Regie scuole commerciali a decorrere dal corrente anno
scotastaoo e ûno a disposizione in contrario.

Art. 2.

I diplomi di licenza ed i certificati degli studi fatti nella sonola
commerotale comunale di Sansevero hanno tutti gli efetti e lo
stesso valore legale di quelli rilasoiati dalle eorrispondenti scuole
Regie.

Art. 3.

I protessori attualmente in servizio e che abbiano i requisiti per
Pinsegnamento della materia a claeouno di essi assegnata ¡iotrenno
essere eonfermati dall'Amministraslone dalla quale dipendono, col
consenso del Mmistero. Per gli insegnautt titolari da nominarsi

dopo la data del presente decreto dovranno essere soddisfatto le

oondizioni del comma ej delPart. 206 del regolamento per la istru-
zione media commerciale approvato eon R. dooreto 13 novembre

1919, n. 201.
Per gli incaricati, per i supplenti e per gli assistenti saranno ap-

plicate le norme degli articoli relativi del regolamento generale
per la istruzame media. La loro nomina sarà fatta dall'amorità
comunale di Sansofero. Per gli incariaati dovrà esservi il oonsenso
del Ministero.

Art. 4.

Ogni anno il Ministero nomiña uno o più Regi commissari che
dovranno assistere allo serutinio finale e a tutte le operazioni di
esame e che dovranno riferire sulle condizioni della scuola allo

ecopo della continuazione del pareggiamento.
Al commissario piu elevato in grado, spetta di diritto la presi-

denza della Commissione giudicatrice.
Il direttore generale del coma.oroio è incaricato della eseoustone

del presente decreto ohe sarà registrato alla Corte dei oonti.
Roma, 9 luglio 1920.

Il ministro: ALESSIO.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Vista la legge 14 Itiglio 1912, n. 854;
Vista il regolamento generale per l'istrusione media,commer,



Ganosa atiteiale del Regno d talia 28 i

olale approvato con decreto Reale 13 novembre 1919, n. 2431 ed in

parties lare l'art. 206 del regolamento stesto;
Vis a la domanda in data 30 aprile 1920 con la quale il sindaco

di Roma chiede che la Scuola comtnerciale femmmile comunale di

Roma sia dichiarata pareggiata alle RR scuole commerciali;
Considerato che con sp ciali ispezioni fu accertato che concorrono

le circostanze di fatto volute dall'art. 206 predetto;.
Sentito il parere del Consiglio superiore per l'istruzione commer-

ciale (Sezione istruzione media) ;
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

Deew••ta a

ß•t. I.

La Scuola commerciale femminile comuuale di Roma é dichiarata

pareggiata alle RR. scuole commerciali a decorrore dal corrente

anno soolastico e ûño a disposizione in contrario.

Art. 2.

I diplomi di licenza ad i certificati degli studi fatti nella Scuola

commerciale femminile comunale di Ronaa hanno tutti gli effetti e
lo stesso valore legale di quelli rilasciati dallo corrispondenti scuole
Regie.

Art. 3.

I professori titolari attualmente in servizio o che abbiano i re-

qui•iti per l*msegnamento della materia a ciascuno di essi asse-

gnati potranno emere onnfermati dall'Amministrazione dalla quale
dipeniono, col consenso del Ministero. Per gli insegnanti da nomi-
narsi dopo la data del presente deereto dovranno essere soddisfatte
le condizioni del oomma e) dell'art. 206 del regolamento generale
per la istruzione media commerciale approvato con decreto Reale

13 novembre 1919, n. 2431.
Per gli incaricati, per i supplenti e yr gli assistenti saranno ap-

plicate le norme degli articoli relatividel regolamento generale an-
zidetto: la loro nomina sarà fatta dal comune di Roma. Per gliin-
oariaati dovrà esservi il consenso del Ministero.

Art. 4.

Ogni anno 11 Ministero nomina uno o più Regi commissari che
dovrenno assistere allo scretinio finale e a tutte le operazioni di
esame e che dovranno riferire sulle condizioni della scuola allo

soopo della continuazione del pareggiamento.
Al commissario più elevato in gra to spetta di diritto la presi-

denza della Commissione giudicatrice.
11 direttore generale del commercio é incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà regisarato alla Gotto dei conti.

Roma, 9 luglio 1920.
Il minisho: ALESSIO.

IL NIINISTRO
PER L'fNDUSTRIA, IL C,0MMERCIO E IL LAVORO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854;
Visto 11 regolamento generale per l'istruzione media commerciale

approvato con decreto Regio 13 novembre 1919, n. 2431 ed in par-
tioolare l'art. 206 del regolamento stesso;
Vista la domanda in data 5 maggio 1 ), con la quale il presi-

dente del Consiglio d'amministratione dell'.stituto coinmerciale di

Carrara chiede .ohe l'istituto stesso sia dichiarato pareggiato ai

RR. Istituti commerciali;
Considerato che con speciale ispezione fu accertato sho concor-

rono le circostanze di fatto volute dall'art. 206 predetto;
Sentito 11 parere dd1 Consiglio superiore per l'istruzione commer-

ciale (S zione istruzione media);
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

Decret.at

Art. 1.

IIIstituto oommerciale di Carrara è diohiarato pareggiato ai Regi

istigati commerciali a decorrere dal corrente anno soolastico e IIAd
a disposizione in contrario.

Art. 2.

I diplomi di licenza ed i certificati degli studi fatti nell' Istituto
oommerciale di Carrara hanno tätti gli effetti e lo stemo valdre le-

gale di quelk rilaseiati dai oorrispondenti Istitutt Regi.
Art. 3.

I professori titolari attualmente in servizio, e che abbiano i re-
quisiti per l'msegnamento della materia a ciasonno di essi asse-

gnata potranno essere confermvtt dall'Amministrazione dalla quale
essa tipendono, col consenso del Ministero. Por gli insegnanti"da
nominarsi dopo la data del pre-ente decreto dovranno essere sod-

di.fatte le condizioni del comma e) dell'art.,206 del regolamento
generale per la istruzione media comtnercialg approvato con Regio
decretò 13 novembre 1919. n. 2431.
Per gl'incaricati, par i supp enti e per gli assistenti saranno ap-

plicate le norme degli articon relativi del rego'amonto generale an-
zid tto. La loro nomina sarà gratta dal Consiglio di amministra-

stone. Per gli incaricati dovrà esservi 11 consenso del Ministero.

Art. 4.

Ogni anno il Ministero nomina uno o più Reti c>mmissarichado•
vranno assistere allo scrutidio final e e a tutte le operazioni di
esame e che dovranno riferire sulle condizioni dell Istituto allo

scopo della continuazione del pareggiamento.
Al commissario più elevato in grado spetta di diritto 14 presidert-

za della Comminione giudicatrice.
11 direttora generat• del com neraio è incaricato della esecuziolle

del presente decreto che sarb, registrato alla Corte dei conti.

Roma, 9 luglio 1920.

Il mindett•o: ALESSIO.

IL MINISTRO
PER L'1NDU3TRIA, IL COMMERQl0 E IL LAVORO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854 ;
Visto il regolamento generale per l'istruzione media cotamerciato

approvato con R. decreto 13 novembre 1919, 11. 2131, ed in parti•
oolare.l'art. 206 del regolamento stesso;
Vista la domanda in data 10 glimno 1920 con la quale il pfebía

dente della Giunta di vigilanza dell'Istituto commerciale di Casetta
chiede che l'Istituto stesso sia dichiarato,.pareggiato ai RR. Istituti
commerciali;
Considerato che con speciale ispezione fa aciertato che concor-

rono le circ< s anze di fatto volute dall'art. 206 predetto;
Sentito il parere del Consigl o superiore por l'istruzione commer.

ciale (8 zione istruzione media);
bulla proposta del direttore generale del commercio;

De er e ta:

Art. l.

L' Istituto commerciale di Caserta à dichiarato pareggiato ai Regi
Istatari al mmerciali, a decorrere dat oorrente anno scolastico e fino

a disposiziano in contrario.

Art. 2.

I diplomi di licenza ed i certificati degli studi fatti nell' Istituto
commerciale di Caserta hanno tutti gli efetti e lo stesso Väl0re 18-
gale di quelli rilmaciati dat corrispondenti Istituti Regi.

Art. 3.

I professori titolari, attualmente in servizio, e che abbiano i re-

quisiti per l'msegnamento della materia a ciascuno di essi asso-

gnata, potranno essere o afermati dall'AmmmistrbZÍOne dalla quale
essi dipendono, col consenso del Ministero. Per gli insegnanti da
númmarsi dopo la data del presente deoreto, dovranno essere sod-
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disfatte le-oondizioni del'oomma e) dell'art. 206 del regolamento
generale per Ì'intraziofie niedia cômmerciale, approvato con R. de.
oreto 13 nèvembre 1919, n. 2431.
Per gli incaricati, per i supplenti e per gli assistenti saranno

applicate le norme degli articoli relativi del regolamento generale
ansidetto. La loro nomina sarà fatta dal Consiglio di amministra-
stone.
Per gli incaricati dovrà esservi il consenso del Ministero.

Art. 4.

Ogni anno 11 Ministero nomina uno o più RR. commissari ofte
dovranno assistere allo scrutinio anale e a tutte le operazioni di
esame e ofte dorranno riferire sulle condizioni dell'Istituto allo
scopo della continassione del pareggiamento.
Al commissario più elev•to in gra to spetta di diritto la presi-
denggila Co<nmissione giudioatrice.
Il direttore generate del commercio è iacaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà registrato alla corte dei conti.
Roma, 9 luglio 1980.

Art. 4.

Ogni anno il Ministero nomina uno o più Regi commissari che
dovranno assistere allo seratinio finale e a tutte le operazioni dil
esame e che dovranno riferire sulle condizioni della sonola alloi
scopo della continuazione del pareggiamento.
Al commissario più elevato in grado spetta di diritto la presi-

d•nza della Commissione giadicatrice.
Il direttore generale del commercio é incaricato della eseouzione

del presente decreto che sarà registrato alla Corte del conti.
Roma, 9 luglio 1620.

Il ministro: ALESSIO.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Vista la legge 14 luglin 1912, n. 854;
Visto 11regolamento generale per l'istruzione media commeroiale

approvato ein R. dooreto 13 novembre 1919, n. 2431, ed fri parti-
colare l'art. :06 del regolamento stesso;

Il ministro: ALESSIO.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854;
OY regolamento generale per l'istrazione media commerciale,

appgvata con R. decreto lt novembre 1919, n. 2431, ed in parti-
oolare l'art. 206 del regolamento stesso;
Vista la domanda m data 19 aprile 1920 con la quale il sindaco

di Byni di Montecatini nella sua qualità di presidente del Con-
sigtohdi amministrazione della Scuola commerciale di Bagni di Mon-
tecatini chiede che la scuola stessa sia dichiarata pareggiata alle
Regie scuole. oommerciali;
Considerato che con speciale ispezione fu accertato che concor-

rono le ciroostanze di fatto voluta dall'ait 208 predetto;
e tito il parere del Consiglio superiore per l'istruzione commer-

a3a (Bezione istruzione media);
Sulla proposta del direttore generale del catomercio;

Decreta :

Vista la doman la in dat 25 aprile 1920 oca la quale 11 presi-
dente del Consiglio d'amministrazione de l'Ist tuto commereiale di
Bra chiede che l'Ist tuto stesso sia dichiarato pareggiato at Regi
Ist tuti commercial;
Considerato che con speciale ispezione fu accertato ohe conoor-

rono le etreostanze di fatto volute dall'art. 206 predetto;
Sentito il parere del Consiglio superiore per l'istruzione commer,

ciale (Sezione istruzione media);
Sulla proposta del direttore generale del commercio;

Decreta:

Art. l.

L'Istituto commerciale di Bra A dichiarato pareggiato at RR. Isti-
tuti commerciali a decorrere dal corrente anno scolastico e Ano a
disposizione in contrario.

Art 8.

I diplomi di licenza ed 1 certificati degli studi fatti nell'Istituto
commerciale di Bra hanno tutti gli effetti e lo stesso valore legale
di quelli rilasciati dai corrispondenti Istituti Regi.

Art. 3.
Art. l• I professori titolari attualmente in servizio e ehe abidano i requi.

La Scuola commerciale di Bagni di Montecatini é dichiarata pa-
reggiata alle Regie scuole commerciali, a decorrere dal corrente
anno scolastico e fino a disposizione in contrario.

Art. 2.

I diplomi di licenza ed i certideati degli studi fatti nella Scuola
commorciale di Bagni di Montecatini hanno tutti gli elf tti e lo

siti per l'insegnamento della materia a ciascuno di essi assegnata,
potranno essere confermati dalla Amministrazione dalla quale essi
dipendono, col consenso del Ministero. Per gli insegnanti da nomi-
nirsi dopo la data del presente decreto dovranno essere soddi-
sfatta le coniizioni del comma e) dell'art. 206 del regol4mento ge-
n rale per la istruzione media commerciale approvato con R. de-
creta 13 novembre 1919, n. 2431.

stesso valore legale di quelli rilasciati dalle corrispondenti scuol" Per eli incaricati, per i supplenti e per gli assistenti saranno
Regie. . appticate le norme degli articoli relativi dell'anzidetto rerolamento

Art. 3. g<ne ale. La loro nomina sarà fatta dal Consiglio d'amministra-

I professori attualmente in servizio e che abbiano i requisiti per
l'insegnamento della materia a claseuno di essi assegnata patr&BDO
essere confermati dalrAmministrazione dalla qualo dipendono col

consenso del Mmistero. Per gli meegnanti titolari da nominarsi

dopo la data del presente decreto dovranno essere soddistatte le

condizioni del comma e) dell'art. 206 del regolamento generale per
l'ist, uzione media commerciale approvato con decreta Reale 13 no-
Vembre 1919, n. 2431.
Per gli incaricati, per i supplenti e per gli assistenti saranno ap-

plicate le norme degli articoli relativt del regolamento gene ale
anzidetto. La loro nomina sarå fatta dal Consiglio di ammlDÍbÉta-

zione. Per gli incaricati dovrà esservi il consenso del Ministero.

zione. Per gli incaricati dovrà esservi il consenso del Ministero.
Art. 4.

Ogni anno il M nistero nomina uno o più Regi commiemri ohe
dovranno assi-tere allo scrut nio finale e a tutte le operazioni di
esame e ohn dovranna riferire sulle cenitiom dell'Istituto allo
scopo della continuazione del pereggiamento.
Al commissario più elevato in grado spetta, di diritto la presi-

denza della Commissione giudicatrice.
11 direttore generate del commercio è incaricato della esecuzione

del presente deot eto, che sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 9 luglio 1920.

Il ministro: ALESSIO.

DirettorgiDARIO PERUZT. Tipossalia dalle Mantellate. - TUMINO RAppAm.x, Osrante respemaMis.


